
Olio dop, consorzio fantasma

L'idea era buona: dare vita ad un
Consorzio di tutela olio-extra ver-
gine d'oliva Dop Colline Teatine e
per questo progetto la Regione
Abruzzo, attraverso fondi dedica-
ti, aveva stanziato oltre 300 mila
euro. Peccato che il progetto di
valorizzazione del prodotto sia ri-
masto solo sulla carta e non abbia
mai visto la luce, mentre il legale
rappresentante pro tempore del
Consorzio, Mauro Candeloro,
avesse fatto circolare, già prima
di ottenere il cospicuo finanzia-
mento regionale, le etichette da
apporre alle bottiglie dell'olio con
tanto di autorizzazione (mai avu-
ta ufficialmente) dalla Camera di
commercio di Chieti. Per questo
motivo la Corte dei conti

dell'Aquila ha condannato lo stes-
so Consorzio e il legale rappresen-
tante Candeloro alla restituzione
rispettivamente di 200mila euro
e 40mila euro. Secondo i giudici
contabili dell'Aquila Candeloro
avrebbe avuto fin dall'inizio inte-
resse nel solo introitamento della
somma, ben sapendo che lo stes-
so non aveva i requisiti per poter-
la ottenere legalmente. Infatti i
militari delle Fiamme gialle di
Chieti, hanno scoperto su dichia-
razioni rese dai soci, come gli
stessi non abbiano mai preso par-
te alla vita del Consorzio. Lo stes-
so avrebbe comunicato alla Re-
gione di avere 410 iscritti di cui 43
in età inferiore ai 40 anni «ma il
signor Candeloro - affermano i
giudici contabili - non ha mai con-
segnato il libro dei soci ove sono
riportati i dati di tutti e la data

d'iscrizione». Documentazione
contabile, sempre secondo l'accu-
sa, «per la gran parte non è stata
rinvenuta». L'attenzione degli in-
quirenti si è infine focalizzata an-
che sulla realizzazione del sito
web costato 30 mila euro sempre
per la valorizzazione dell'olio ex-
tra-vergine, ma secondo l'accusa
non operativo «da diverso tem-
po». «Volendo accedere alla tesi
difensiva della mancanza di un
intento fraudolento presente ab
origine - hanno concluso i giudici
- l'intera operazione appare piut-
tosto connotata da una estrema
incuria e superficialità da parte
del Consorzio, nell'ambito di un
intreccio di ruoli e competenze
tra il Consorzio stesso, le associa-
zioni di categoria».
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